
Avrò cura di te 
 
martedì 14 dicembre 2021 
 
Prima parte 
 
Tavoli in aula: con le studentesse abbiamo giocato con un memory creato a partire 
dall’albo illustrato La felicità una parola semplice di Arianna Papini.  
“Un libro per lenire, un invito a ritrovare la felicità dentro di noi, negli abbracci, nella 
creatività, nella natura, nella capacità di stare ancora vicini. Arianna Papini, Premio 
Andersen come Miglior Illustratore, traccia una strada per guardare con gioia al futuro”  
 
Cerchio in giardino: siamo uscite in giardino e in cerchio abbiamo fatto riscaldamento 
fisico e vocale e abbiamo imparato la canzone Eiannanna con la danza che rappresenta i 
quattro elementi; ACQUA, ARIA, TERRA E FUOCO.  
 
Seconda parte della lezione 
 
Torniamo in classe e sedute in cerchio, alla lavagna facciamo un brainstorming a partire 
dalla frase “non temere avrò cura di te”. Abbiamo chiesto alle donne il significato della 
parola CURA e loro sono partite da cura intesa come cura medica, medicina per una 
malattia, trattamento, per arrivare al prendersi cura di una persona, un figlio, un parente, 
un’amica, avere cura nelle relazioni, avere cura nel fare qualcosa, cura della natura e 
dell’ambiente e così via. Alla fine ogni studentessa è venuta alla lavagna a scrivere la 
parola CURA nella propria lingua.  
 
Poi la maestra ha letto la storia tratta dall’albo illustrato Avrò cura di te di Maria Loretta 
Giraldo mentre le altre maestre srotolavano il rotolo di carta sul quale erano state incollate 
le immagini della storia. L’albo parla della natura.  
 
Dopo aver fatto un lavoro di comprensione orale della storia ci siamo divisi in gruppi:  
• base e intermedio: leggono il testo insieme alla maestra per esercitare le abilità di 
letto scrittura.  

• avanzato: leggono il testo con la maestra, ma nel testo i verbi non sono coniugati e 
quindi loro coniugano i verbi al presente indicativo.  
 
Giovedì 16 Dicembre  
 
Tavoli: associamo le immagini dell’albo Avrò cura di te con le didascalie che descrivono 
il racconto.  
 
Cerchio: riscaldamento fisico e vocale in giardino. Poi ripassiamo il canto sui quattro 
elementi Eiannanna e lo insegniamo alla nuove persone presenti. Chi sono? Introduciamo 
i volontari di Asinitas, La Leggera e Il comitato di quartiere di Torpignattara che si stanno 
occupando della rivalutazione del nostro giardino.  
 
Seconda parte della lezione in giardino: oggi è un giorno di festa! E’ l’ultimo giorno 
prima delle vacanze di Natale e dopo aver parlato della natura in città e della natura in 
generale, ci dedichiamo allo spazio verde che viviamo quotidianamente: il giardino della 
sede della nostra scuola. Lo facciamo iniziando con una caccia al tesoro sulla natura che 
prevedono delle prove linguistiche.  



Ci dividiamo in quattro squadre. Ad ogni squadra viene data la foto di una pianta diversa 
(presente nel giardino) e la deve cercare. Appena la squadra pensa di aver individuato la 
pianta, il volontario Dino, controlla e da il via per iniziare la prova linguistica legata a quella 
pianta. Una volta superata la prova, si passa alla ricerca della pianta successiva. Le piante 
sono quattro e quindi anche le prove:  
 
1.Girandola dei verbi (da coniugare)  
*Curare  
*Seminare  
*Prendere  
*Temere  
*Sentire  
*Dormire  
 
2.Pictionary:  
*Seme  
*Fungo  
*Foglia  
*Uomo di neve  
*Ombrello  
*Farfalla  
*Nido  
*Uccello  
*Gatto  
*Carota  
 
3.Mimo di una immagine natura di gruppo:  
*Albero  
*Fiore  
*Pioggia  
 
4.Puzzle delle 4 stagioni + 5 parole sulla stagione  
 
La squadra che individua prima tutte le piante e termina tutte le prove vince.  
 
Alla squadra vincente vengono consegnati de gigli!  
 
Mentre i volontari che si occupano del giardino allestiscono il banchetto, noi studiamo un 
cartellone sul quale vengono presentate le proprietà benefiche e le ricette con le piante 
che abbiamo appena cercato.  
 
Le studentesse sono entusiaste e si scrivono i nomi delle piante in base ai loro problemi di 
salute o a quelli dei loro cari, sembrano molto curiose anche sui vari modi di cucinarle.  
 
Per festeggiare insieme l’inizio delle vacanze di Natale, i volontari del giardino ci offrono 
un gustoso banchetto a base di pesti, bruschette, crostini, frittate e contorni con le erbe e 
le piante che abbiamo appena studiato. Ovviamente non mancano i dolci di Natale!  
Alcune studentesse si mostrano interessate al lavoro dei volontari del giardino e decidono 

di aderire ai “Venerdì della terra”, ovvero le giornate in cui si lavora per la riqualificazione 

dell’area verde! 


